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Premessa
Ricerca azione online a cura di Antonio Calvani 

Obiettivo

La collaborazione educativa trova anche altri versanti applicativi, che possono riguardare in particolare la formazione degli insegnanti o l'innovazione didattica.
In questo laboratorio, sviluppiamo ed esemplifichiamo un modello di lavoro collaborativi supportato dalla rete, che meglio si adatta alla gestione e valutazione di processo di innovazione didattica, quello che possiamo chiamare "ricerca azione online".

La ricerca azione online

Metodologia di ricerca educativa, finalizzata a specifici obiettivi conoscitivi o di gestione dell'innovazione didattica, che coniuga la raccolta dei dati nella realtà oggetto di studio con momenti di comparazione e riflessività che si compiono sulla rete. 
Cfr. A. Calvani, Ricerca azione on line, nuovi modelli per l'innovazione e sperimentazione educativa, "TD", 15, pp. 27-42, in Internet consulta il Sito del Laboratorio di Tecnologie dell'Educazione: http:// www.scform.unifi.it/lte.

Differenze
E' importante sottolineare la differenza rispetto ad altri modelli di attività collaborative, come ad esempio i learning circles.
La ricera azione online nasce come metodologia di "ricerca" o di sperimentazione/valutazione di processi innovativi. L'enfasi è posta sui criteri di valutazione delle conoscenze acquisite, sulla loro affidabilità e trasferibilità. 

Intersoggettività
La ricerca azione online cerca di ovviare ai difetti della ricerca azione classica (localismo, soggettivismo), valorizzando la dimensione dell'intersoggettività, sia sotto forma di triangolazione (valutazione della stessa esperienza da diversi osservatori o punti di vista) che attraverso la comparazione tra esperienze multiple dello stesso tipo, potenziata dalla rete.

Visibilità interpersonale
Tra gli attori-sperimentatori possono esistere diversi gradi di visibilità:
- si conduce l'esperienza in condizione di completa visibilità reciproca (consentendo al singolo di rettificarla in itinere);
- si conduce l'esperienza senza poter vedere quello che fanno gli altri (si fa il confronto solo alla fine).

Tipologia e finalità della ricerca azione

Tipologia della ricerca azione
Il taglio della ricerca può essere di diverso tipo:
1) Ricerca esplorativa. Tende ad acquisire una prima visione d'insieme del dominio d'indagine. Non esiste un focus (un set di ipotesi ecc..) predefinite; c'è solo la selezione di un ambito generale da esplorare. 
2) Ricerca pilota. Tende ad esplorare un ambito predefinito in funzione di uno status acquisito della ricerca, in un dominio in cui si cominciano ad intravedere dimensioni interessanti, ma in cui non sono state ancora messe a punto strategie, guidelines ecc.., o si avverte la necessità di mettere in evidenza dimensioni o ipotesi più specifiche.
3) Ricerca di sviluppo. Approfondisce ambiti già relativamente noti nella ricerca. Tende a mettere a punto, perfezionare, diversificare tipologie di intervento e repertori già applicate da altri e documentate nella letteratura. 


Finalità dell'indagine 
Le finalità di una ricerca Ricerca Azione on line possono vertere su uno o più aspetti: 

1. l'acquisizione di conoscenze nella tematica in sé (soluzione di un particolare problema o mappatura di un dominio poco conosciuto ecc…); 

2. l'arricchimento in termini di "riflessività" che può verificarsi nei partecipanti stessi, come aspetto formativo personale e consapevolezza del proprio operato; 

3. l'eventuale ricaduta in termini di crescita di esperienza nell'impiego di sistemi di cooperazione in rete come sussidio alla didattica; 

4. la messa a regime, il trasferimento o la disseminazione di buone pratiche. 

Quesiti fondamentali
È sempre importante definire con chiarezza i quesiti basilari a cui la ricerca dovrà rispondere concernenti la validità dell'esperienza specifica, complessivamente intesa (In che misura l'esperienza didattica può essere ritenuta valida sulla base della sua significatività, esplicitezza, gestibilità?), i "nodi cruciali" oggetto d'indagine (Quali situazioni mettono più efficacemente in evidenza il problema oggetto di studio?..), il funzionamento del modello di ricerca e collaborazione (Come è ottimizzabile il modello di ricerca-azione supportata telematicamente?).

Importanza delle stipulazioni preliminari
Normalmente un progetto di ricerca azione on line richiede molta cura nella: 

· negoziazione iniziale, preliminare alla sperimentazione (scelta dei partner, definizione del problema), 

· valutazione dell'esistenza dei prerequisiti tecnici ed umani, 

· messa a punto, sul piano metodologico e tecnico, del sistema comunicativo e definizione condivisa di criteri, regole e ruoli per ogni soggetto. 

L'intervento degli esperti è forte soprattutto nella configurazione del setting di lavoro, ma vengono poi lasciati ampi gradi di libertà nello svolgimento dell'innovazione.
La scelta della tematica e dei partners richiede necessariamente una serie di contatti preliminari spesso lunghi e laboriosi.
L'attività avrà scarse possibilità di ottenere risultati di rilievo se tutti gli attori sperimentatori non sono stati coinvolti direttamente e non riceveranno il pieno e continuato appoggio delle loro istituzioni. Una chiara valutazione dei vantaggi e crediti degli attori della ricerca ha un ruolo decisivo.

Ampiezza partecipativa 
Rispetto alla forma individuale la ricerca si può ampliare numericamente e qualitativamente. Ricerche con 5-8 unità consentono forme di interazione qualitativamente ricche, mentre un numero di partecipanti superiore induce a privilegiare forme con un controllo centrale più forte.

Controllo della ricerca ed attori
In ogni processo di ricerca esistono attori che prendono decisioni sull'avanzamento del processo stesso. Chi decide il da farsi? Chi ha il controllo della ricerca? In una ricerca azione possono partecipare vari soggetti: studenti, insegnanti, esperti, rappresentanti istituzionali, altri soggetti (facilitatori, animatori, coordinatori documentari ecc...). In alcuni casi il docente è il ricercatore, con l'eventuale supporto di altri esperti, in altri casi l'area decisionale è condivisa tra docente ed esperto. 
Importante è il ruolo di osservatori che hanno il compito di focalizzare incongruenze o avanzare obiezioni metodologiche (amici critici..).

Livelli e tipologie comunicative
E' importante tenere distinti le diverse tipologie comunicative che si possono generare in rete, valutando possibili equilibri e squilibri tra i diversi apporto.

Tipicamente possiamo distinguere tre tipologie di scambi (orientati al sostegno, al dialogo, alla compilazione documentaria). Es.:
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Impegni ed output della ricerca
Le scuole (e singoli insegnanti) che si impegnano in un progetto di ricerca azione on line dichiarano di impegnarsi attivamente nell'individuare tutti gli elementi utili per fornire una risposta criticamente argomentata e documentata, intorno agli interrogativi cruciali oggetto dell'indagine, in rapporto alla problematica prescelta.


Studio di caso 
Al termine della ricerca-azione si avrà uno studio di caso. Lo studio di caso si presenterà come un rendiconto con testimonianze multiple: docenti coinvolti nelle esperienze pilota, "amici critici", studenti. Non si tratterà quindi di una conclusione necessariamente convergente, ma di una riflessione corale da cui possano emergere prima di tutto gli aspetti cruciali del percorso compiuto, i pro ed i contro delle varie attività intraprese, la validità delle varie soluzioni proposte, l'accordo rispetto ai criteri di valutazione adottati, la gestibilità complessiva dell'esperienza e la sua "trasferibilità".

Lo studio di caso dovrà includere soprattutto: 

· spaccati di situazioni comuni di lavoro 

· esempi di momenti cruciali del percorso compiuto 

· esemplificazioni delle forme e delle modalità di collaborazione 

Attività proposte
Scheda 1 - Collaborazione online e sperimentazione

Indicazione operativa n. 1 
La vostra scuola partecipa a qualche progetto collaborativo con altre scuole?
Se sì, questa collaborazione comporta anche attività in rete?
Se no, si cerchi su Internet un'esperienza di natura collaborativa tra scuole.
Che tipo di collaborazione viene presupposto? (semplice condivisione di risorse, aiuto-interazione occasionale- attività cooperativa vera e propria…)
Ci si avvicina ad uno dei modelli noti (comunità di dialogo, circolo di apprendimento, di pratica, ricerca azione online)?

Indicazione operativa n. 2
Avete mai pensato di avviare un'innovazione didattica sottoponendo a valutazione sperimentale i risultati? Cosa intendete con "valutazione sperimentale"?
Sono previste iniziative per aumentare l'affidabilità della documentazione finale?

Indicazione operativa n. 3 
Uno degli aspetti cruciali consiste nel porre intorno all'innovazione una pluralità di osservatori e valutatori, ed un sistema comunicativo capace di consentire la comparazione ed il confronto delle diverse tipologie informative.
Conoscete un'esperienza che ha dedicato particolare attenzione a questi aspetti

Scheda 2 - Elaborare un progetto di ricerca azione online

Indicazione operativa n. 1
Dovete avanzare un progetto di ricerca azione online, che coinvolga alcune scuole di diversi paesi europei.
All'interno del progetto si tratta di dar vita ad alcuni gruppi di attori che collaboreranno essenzialmente online.
Alcuni dei gruppi si limitano a condividere informazioni, altri gruppi svolgono un lavoro cooperativo vero e proprio (finalizzato all' elaborazione di un documento comune).
Quale è il numero dei soggetti che ritenete ottimale per la prima e seconda tipologia di interazione?
Quali gli strumenti più idonei?
Come cambia il ruolo del coordinatore nei due casi?
Cosa accade se il numero si discosta da quello da voi prefissato? 


Indicazione operativa n. 2
Dovete formulare la prima bozza di un progetto di ricerca azione ondine, passando attraverso alcune fasi da sviluppare più dettagliatamente:

Individuazione del problema da affrontare
Forme di coinvolgimento preliminare delle istituzioni 
Chiarezza tempi, ruoli degli attori
Modalità comunicative
Individuazione delle tipologie documentative e valutative
Forme di disseminazione delle conoscenze


Indicazione operative n. 3
Nel vostro progetto di ricerca azione collaborativa online sono coinvolti alcuni attori: 

1. Studenti 
2. Insegnante sperimentatore
3. Amico critico
4. Esperto (di area, metodologia, tecnologia..)
5. Facilitatore tecnico
6. Tutor, animatore di rete (esperto in ambito comunicativo)
7. Coordinatore della documentazione (esperto in ambito metodologico)

Indicare un elenco dettagliato delle funzioni che da assegnare a ciascuno.

Scheda 3 - Validazione della conoscenza prodotta

Indicazione operativa n. 1
Ogni progetto innovativo ha bisogno di sottoporsi a controlli e validazioni.
Si individuino gli strumenti di raccolta dei dati che si utilizzeranno nel processo di monitoraggio e di valutazione.
Elementi da considerare: 

· Dati quantitativi 

· Dati qualitativi: 

· Report immediati 

· Resoconti argomentati 

· Dati da osservatori esterni 

· Portfolio degli studenti 

· ………….

· Altro

Indicazione operativa n. 2
Si applichi il concetto di triangolazione (impiego di più osservatori distinti) su alcuni momenti cruciali del processo.
Provate a definire tempi e schede di rilevazione.

Indicazione operativa n. 3
Si decide l'intervento di osservatori-commentatori esterni (amici critici). Si indichino le caratteristiche che dovrebbero avere questi particolari valutatori e le modalità del loro impiego.
Si definiscano delle modalità che consentano delle valutazioni esterne delle attività (peer reviewers).

Scheda 4 - Discussioni telematiche

Nelle comunità telematiche, si possono attivare discussioni, anche molto accese, fra i partecipanti che possono dar vita a circoli dialogici. Un circolo dialogico può nascere da un docente-attore, oppure da un esperto che pone un problema. Tali dialoghi telematici tendono, per propria natura, se non coordinati, a strutturarsi in modo disordinato

Indicazione operativa n. 1
Si indichino le caratteristiche che dovrebbe possedere un coordinatore di attività collaborative in rete?
Si possono sviluppare queste competenze? In che modo?

Indicazione operativa n. 2
Ecco alcune delle criticità più comuni che emergono nella comunicazione in rete:
1. Sovraccarico: troppa messaggistica
2. Accaparramenti e marginalizzazioni: parlano troppo alcuni e poco altri
3. Mancata focalizzazione: ci si disperde
4. Cattiva compilazione: funziona male il lavoro di chi fa il punto
Questi aspetti possono presentarsi in misura più o meno accentuata rispetto alle situazioni di gruppo in presenza?
Si esemplifichi in quale modo il coordinatore di gruppo online potrebbe tenere queste variabili sotto controllo.

Indicazione operativa n. 3
L'attività collaborativa in rete è sempre ugualmente possibile?
Avendo la possibilità di ricorrere ad un sistema blended, comprensivo di qualche incontro in presenza, quali momenti attribuireste all'attività presenziale, rispetto a quella online?

Scheda 5 - Il modello comunicativo

Indicazione operativa n. 1
Si devono indicare alcuni strumenti comunicativi che serviranno per coadiuvare le interazioni necessarie in un gruppo di scuole che conducono una ricerca collaborativa online.
In particolare, si devono indicare gli strumenti che verranno a comporre il sistema comunicativo.
Si hanno a disposizione i seguenti strumenti: 

· E-Mail 

· Mailing List 

· Web forum

Ciascuno di questi strumenti può essere usato, ma va connotato da specifiche regole comunicative.
Indicate quali vincoli di uso introdurreste per ciascuno strumento.
Esemplificate alcune cattive forme di impiego di queste tecnologie della comunicazione (modalità d'uso da evitare).

Indicazione operativa n. 2
Dovete rappresentare un modello del sistema di monitoraggio online che accompagnerà il processo.
Aspetti da considerare:
- Tipologia di dati raccolti e scambiati
- Indicazione dei diversi flussi di comunicazione, loro raccolta e condivisione.

Indicazione operativa n. 3 
Dovete adesso rappresentare un modello del sistema comunicativo e dei flussi comunicativi.
Elementi da considerare:
- Individuazione degli attori prescelti
- Tipologia di dati raccolti e scambiati
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